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Ciao, figli miei, dolcezza del mio cuore, lodate Dio sempre 
con amore. Pace a voi! Sono la Mamma del Perdono, figli! Io 
sono qui, chiedete anche solo col pensiero. Tutto l’amore che date a me, 
ai familiari e a tutte le persone che amate, fatelo diventare preghiera per 
le persone che non sanno che cos’è l’amore di Dio. La mia preghiera per 
voi è “forte”, come pure quella di Gesù, Figlio mio e vostro Fratello che vi 

ama tanto, sempre pronto a donarsi per voi; amatelo e rispettatelo! Io conosco bene tutti i 
vostri cuori. Ecco figli, vivete sempre con grande fede per non cadere nella perdizione che 
travolge l’umanità, specialmente i giovani, i bambini e le persone anziane. Figli, quanta gioia ho 
nel cuore. Io sono Madre e Sposa di Dio. Rispettate il suo santo nome e rispettate anche il 
nome della Vergine. Vi ho amato tutti nel passato, vi amo e vi amerò nel futuro. Per quante 
siano le religioni, tutte vengono da Dio. E’ Dio il creatore e padre di tutti! Chi ha  buone 
orecchie senta e intenda e chi ha bocca per parlare, parli. Il mio cuore è per voi, è per tutti; voi 
siete tutti miei figli e tutti i figli di Dio sono anche i miei figli! Voi nascete su questa terra, tutto 
bene e dopo, figli? Per questo vi dico, pregate, pregate con la preghiera del cuore, ma anche i 
sacramenti vi sono indispensabili. Non andate in crisi perché qualcuno dice: “che cos’è 
un’ostia?”. E’ una cialda, è una cosa di poco conto, come una caramella! Oh figli miei! Non 
parlate se non capite, Dio vi ha dato la sapienza, la scienza, vi ha battezzato con la sapienza 
del suo cuore, vi ha dato tutto il suo amore. Cosa ne avete fatto? Avete perso il senso di quel 
battesimo? Imparate dal mio Gesù che è stato battezzato ed ha ascoltato il Padre che lo ha 
mandato, agnello, su questa terra bruciata per le vostre perdizioni umane. Io sono dolce, anche 
Dio è dolce, per questo vi dico:”riempite la mia casa, venite a me e a Gesù vostro Fratello. 
Inginocchiatevi, partecipate al sacrificio della messa perché è mio Figlio che sale sull’altare per 
offrire la sua vita nell’offerta incruenta della messa”. Voi non capite questo, magari vi sono 
antipatici i sacerdoti, andate se c’è questo o se c’è quello; voi dovete andare a prendere il 
corpo del mio dolce Gesù: ve lo ha lasciato in eredità per portarvi alla vita eterna. Mangiate 
quel pane che è la sua carne e bevete quel vino che è il suo sangue; esso vi purificherà dentro, 
l’anima e il cuore, e vi porterà alla conversione totale perché non tutti vi siete convertiti in modo 
perfetto, figli miei. Dio ama la perfezione totale dell’anima; il sacrificio della croce fa scorrere 
ancora il sangue di mio Figlio, il sangue dell’Agnello. Chi ama mio Figlio è in comunione con il 
mio cuore dentro il quale ci sono quelli che soffrono. Il Signore dà e prende! Amatevi gli uni gli 
altri; perdonatevi, figli! Arriverà il tempo che anche questa città capirà e fra non molto verrà in 
ginocchio in questo luogo. Si capirà quanta sofferenza è costata la fedeltà a questo luogo. In 



fondo, questa, è  una città buona ma deve crescere nelle opere di Dio. Io sono la patrona di 
questo paese, sono l’Immacolata Concezione. Io vi purificherò con l’amore e la luce che mi dà 
Gesù. Tutto avverrà come è scritto nei cieli. Pregate per i giovani, pregate per tutti i 
sacerdoti, per quelli buoni e per quelli meno buoni; pregate per il Santo Padre. Pregate per le 
persone che vengono trucidate dai cattivi, per i tanti cristiani che vengono ammazzati; sono 
segnali della fine che verrà, ma se voi siete saldi nello spirito con preghiere sempre più 
profonde, qui e in altri posti, ce la faremo, figli, ce la faremo, figli! Fatelo per il Signore e per il 
mio cuore immacolato! Pregate, Io prego il Padre, Dio, che tanto vi ama. Ecco, Io non vi 
abbandono, siete i miei figli e vi custodirò con grande amore e vi darò la pace. Vedi, figlia, 
Francesco era un santo e si è fatto più povero dei poveri, si è preso i peccati di tutti i suoi 
amici e di tutta la città e del mondo intero. E’ stato un santo nato che ha onorato la povertà! 
Rispettate la povertà di tanti fratelli! Date da mangiare a chi non ne ha! Voi che avete tutto 
nella vita, certo ve la siete conquistata, magari con tanta fatica, ma abbiate compassione per 
chi non ha il necessario; non fate che succeda che voi siete nell’oro e mangiate quello che 
volete e tanti, invece, se rubano un tozzo di pane li mettono in prigione. Ricordatevi di queste 
parole perché Dio è lento nell’ira e grande nell’amore! Nel futuro non si sa; chi ha tanto magari 
non avrà più niente.   
Figlia mia, so che ami tanto San Francesco. Vai avanti e non preoccuparti, dai amore a tutti 
perché tutto quello che  chiedi ti darò! Anche se chiedi una cosa ritenuta impossibile, Io farò 
di tutto per dartela. Il Padre Celeste vi ama tutti qui e ti ama figlia e il tuo Fratello Gesù 
proprio ora ti dà tanto amore nel cuore! Sai perché l’ha fatto? Perché tutti questi figli che 
sono qui ti amano. Lui ha voluto farti conoscere questa gioia grande. Un abbraccio a questi 
due figli adorati, sacerdoti, figli miei! Adesso passo in mezzo a voi, con il mio manto vi copro e vi 
benedico fortemente. Con la preghiera otterrete tutto, figli; chiedete in questo momento. 
Figli, vi sto mettendo tutti sotto il mio manto. Il paradiso verrà per voi: in nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. Ciao figli, convertitevi e credete al vangelo. Lasciate che lo 
Spirito possa lavorare nei vostri cuori. Ciao. Pregate figli miei. 
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